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dèi blocco militane ed' alimentare Ano a soffoca-
zione. 

E' pertanto a ritenersi che sia il timore dèlia vit-
toria dleill'Intesa nei Balcani il movente principale 
che indusse la Germania ad offrire la pace prima 
che quel fatto militare si potesse verificare. 

E' fuori dubbio che la Germania, spossata e istan-
' ca, anela ad una piace immediata e che permetta ai 

suoi popoli la libera espansione dei traffici colle 
altre nazioni, quale si era sviluppata prima della 
guerra. 

Ciò disse chiaramente la sua offerta dli pace al-
l'Intesa, perocché la Germania sente prossimo il suo 
esaurimento finale par anemia economica, politica 
e militare prodotta d'alia progrediente limitazione 
d'ei prodotti alimentari, d'alila cessazione d'i ogni traf-
fico internazionale, e d'alio siorzo di tenere i vasti 
territori occupati. Parimente è indubbio che mai la 
Intesa potrà addivenire alla pace se prima la Ger-
mania. non avrà dichiarato tassativamente (I) che 
è disposta a trattarla accettando il principio gene-
ral© di nazionalità, vale a d'ire sgombro della Fran-
cia, del Belgio, del Lussemburgo, delia Serbia, del 
Montenegro, dell'Albania, della Rumenia, della Rus-
sia, cessione alla Intesa, di Trento, di Trieste, <M-
l'Alisazia-Lorena, della Dalmazia, delia Bosnia, del-
la Erzegovina, della Polonia prussiana ed austria-
ca, di Costantinopoli. 

* 
Ci troviamo dunque di fronte a due termini-base 

ben chiari, equi e razionali perchè si possano inta-
volare le trattative di pace fra le parti belligeranti. 

Da una parte, nna domanda giusta e santa ((la-
sciatemi la libertà dei miei traffici». Dall'altra par-
te, una domanda non meno giusta e santa «sgom-
brate e cedete ciò che non è vostro ». 

Posti cosi i termini della quistione, © n.on dovreb-
bero essere altri, panni che la preliminare conci-
liazione sia raggiungibile, prima che la guerra^ si 
intensifichi e si complichi dell'altro. 

Basterebbe a ciò che, il delegato ,della Germania di-
cesse alla Intesa « sì, ila Germania è disposta a trat-
tare la pace sulla base dei principio dli, naziona-
lità»; e che il Delegato della Intesa dicesse alila 
Germania « sì, l'Intesa è disposta a 1,asciarvi la pfe-
na libertà dei vostri traffici ». E che così debba, es-
sere, se ne convincerà -la Germania, riflettendo che 
mai l'Intesa d'erogherà dal patto di Londra e dal 
principio general© dli nazionalità: — se ne convin-
cerà l'Intesa riflettendo che mai la Germania tran-
sigerà sulla più ampia libertà del suo svolgimento 
economico. 

Se ne convincerà ancora la Germania, riflettendo 
che i suoi successi (militari hanno 'definitivaaneffite 
incontrate le ©olloinne di Ercole colia oc ctìipaz,ionie 
della Rumania, e 'che è certa ed ineluttàbile la sua 
sconfitta nazionale o per vittoria militar© dell'In-
tesa, o per soffooaiziione ,a base di Blocco militare 
ed alimentare, sistema di nodo scorsoio, regolato 
dalia progressiva azione' costante e sicura dell'In-
tesa. 

Se ne canvincerà ancora l'Intesa riflettendo che, 
per quanto certa ed immancabile la sconfitta na-
zionale d'ei due Imperi Centrali per effetto dli sof-
focazione economica, essa non potrà verificarsi com-
pleta prima del 1918. 

* 
Che la Gei-mania siasi ormai decisa .ad1 accettare 

il principio dli nazionalità a base preliminare delle 
trattative di pace lo si desume, indirettamente, mia 
sicuramente, dal fatto dell'autonomia ed indipen-
denza della Polonia russa, proclamata concorde^ 
mente dai due Imperatori di Vienna e di Berlino. 

Quella proclamaziione altro non è che nn atto dii 
saggia e prudente antiveggenza dèlia Germania on-
de dichiararsi per ili principio d'i nazionalità, senza 
umiliarsi, quando fosse venuto il momento dii ini-
ziare discussioni di pace. 

Che poi l'Intesa sia disposta a non, intralciare in 
modo alcuno il libero sviluppo economico della Gér-

(1) Queste articolo ci è pervenuto alcuni giorni prima ohe 
fosse nota la risposta degli Alleati agli Imperi Centrali per 
la proposta di pace. 

mania, lo hanno anche testé dichiarato' concordie-
mente i quattro Governi dell'Intesa in occasione del-
l'offerta germanica di pace — e, più accentuata-
mente, il Ministro degli esteri diTtalii.a ed il Primo 
Ministro d'Inghilterra. 

Dopo ciò parm'i che iti nòdo solutivo della quistio-
ne sia uno solo: di esaminale, cioè, quale sia il 
modo migliore di garantire la Germania che la li-
bertà dei suoi traffici nazionali ed internazionali 
sarà interamente rispettata dopo la guerra. 

Questo mod'o, a mio giudizio, non può essere, che 
uno solo — la proclamazione,, cioè, da parte dlel-
l'Intesa della Unione doganale tira tutti gli Stati di 
Europa, Germania ed Austria,-Ungheria comprese. 

Tale proclamazione garantirà non solo gli Imperi 
Centrali, ma anche tutti gli Stati Europei, bellige-
ranti e neutri, e tutti garantirà non solamente eco-
nomicamente, ma altresì politicamente, perocché la 
garanzia politica è conseguenza della garanzia ©cog-
nomi c a. 

L'avvicendarsi secolare dei conflitti di guerra in 
Europa e fuòri ha ormai assodato che la unione 
di pace politica fra le nazioni è subordinata alla 
preventiva loro unione di pace commerciale, e che,, 
conseguentemente, è vano il pensare alla pace po-
litica assistita dal codice internazionale dii arbitrato 
sei prima, 'col mezzo della Unione doganale, non si 
è compiuta la ,fusione dlegli interessi commerciali 
fra le Nazioni che aspirano a pace' stabile, sicura e 
profittevole per imiodo da pielrmiettiere loro v'ita con-
cordie di reciproci traffici indisturbati e quotidiani. 

La Prussia non. avrebbe potuto divenire Germa-
nia, e l,a guerra del 70 alla Francia non sarebbe 
stata possibile, se i 15 Stati della Confederazione 
germanica non avessero accomunati prima .i loro 
interessi economici di libero traffico commerciale 
ooilla Unione doganale (Zolwevein), stipulata fra di 
essi nel 1836. 

* 
Pur troppo, per sventura delffEuropia, .sul c a p o 

del Kaiser dli Berlino ha pesato © .pesa tuttora il 
fatìdico aforisma; « Quo» vult perdere Deus de-
mentat ». 

Gl'i pesava quando nell'agosto del 1914 — in sua 
iman ornami a di immancabile vittoria — sfoderava la 
spada contro Europa tutta onde averne, assieme 
alla già conseguita egemonia politico-economica,, an-
che la egemonia politico-militare. 

Gli pesa tuttora oggi che -— in sua monomania 
di conseguita vittoria — lancia .all'Intesa la spa-
valda minacciosa offerta dii pace dicendo « il vinci-
tore san io — sottomettiti — e ti farò grazia della 
vita ». 

Francesco Giuseppe, vivo, fu la molla di spinta 
al suo primo atto di pazzia « la sfida, di guerra » 
Francesco Giuseppe, morto, fu la molla d'i spinta 
al suo secondo atto di pazzia « la sfida, di pace ». 

Le Cancellerie dell'Intesa lancino a Berlino il si-
luro pacifico della Unione Doganale Europea; sarà 
questa la suadente morbida 'camicia di, forza che 
farà rientrare in sè il Kaiser germanico le ohe lo 
indurrà a cessare dalle armi ed a trattare la pace 
sul principio di nazionalità, a base dì riparazione 
completa, restituzione completa, e garanzia efficace. 

AUSONIO LOMELLINO. 

Le Banche ipotecarie svizzere 
Fra.- gli istituti di credito svizzeri che accordiamo 

mutui contro ipoteca, la banche ipotecari© sono cer-
tamente tra quelli ohe, par l'entità dei capitali in-
vestiti 'in questo»gemere di affari, meritano speciale 
attenzioni© in vista anche diediTimportanza assunta 
dalle stesse nell'economia, rurale del paese. 

La Svizzera possiede attualmente venti vere ban-
che ipotecarie, Je quali servono quasi esclusivamente 
al credito fondiario. Scopo e mira costante di tutte 
queste banche fu ed è quello di procurare al popolo 
svizzero .il credito fondiario allei migliori condizioni 
possibili e, d'altro canto, di permettere -ai capitali li-
beri ed ai risparmi nazionali un buon investimento 
all'interno del paese,. 

La forma giuridica assunta da questi venti istituti 
dipese di solito d'ai carattere giuridico dei fondatori. 

Quattro isittuti furono fondati dal rispettivo canto-
ne come banche di Stato con dotazione, garanzia e 


